
LETTERE E OPINIONI 

L'Impegno 
de|l'«Unltà» 
sull'opera 
di Luigi Longo 

afa Caro direllore, non pen­
savo, (rancamente, che il no­
no anniversario della morte 
del compagno Luigi Longo 
potesse essere ricordato con 
un annuncio fatto pubblicare 
dai suoi laminari sullTOraM 

Non lo pensavo perché, 
proprio in un momento in cui 
riesplodono vecchie e nuove 
discussioni, vecchie e nuove 
polemiche sulla nostra storia, 
ricordare il ruolo avuto da 
Luigi Longo in un periodo 
difficile quale fu quello suc­
cessivo alla morte di Togliatti, 
non solo sarebbe stato dove­
roso, ma anche utile per l'ap­
profondimento di un passag­
gio Importante della vita del 
nostro Partito e degli altri par­
titi comunisti. Non è mia in­
tenzione rievocare il suo ruo­
lo e la sua opera. Ma a nessu­
no pud sfuggire che Longo 
apri con la pubblicazione del 
memoriale di Yalta (che po­
teva restare segreto come 
tanti altri documenti) un 
confronto nuovo nei conte­
nuti e nel metodo con il Pc 
doll'Urss; che affrontò con 
coraggio ed intelligenza i 
problemi difficili e drammati­
ci sollevati dalla 'primavera 
di Praga» e dalla sua repres­
sione; che avviò, senza il suo­
no delle fanfare, un reale 
processo di rinnovamento nel 
Partito e di crescita della sua 
vita democratica. Ora, che 
tutto questo venga ignorata 
dal giornale del Partito mi 
sembra per molti versi inqua­
lificabile. Non si trattava di ri­
cordare un anniversario. 
Questo lo si può fare (perche 
è sempre doveroso) anche 
con una fotografia. Si trattava 
e si tratta, invece, di rileggere, 
alla luce dei-dibattito attuale, 
l'opera di un compagno a cui 
Il Partito, anche quello del 
nuovo cono, deve moltissi­
mo, 

La mia non t una lettera 
personale, ma una formale 
protesta di cui li prego di da­
re pubblicazione sul nostro 
giornale, 

i.. Merr*r»deUa 
' ComrnlsslonBWÉrale'4 

"i ditwiuiattolFcl 

Non sì capisce il tono della 
lellem del compagno Miche­
langelo A s s o . Né gli aggettivi. 
Non credo che sfugga allVnìlà 
l'importanza del contributo di 
L longo alla storia d'Italia e 
del Pd, Abbiamo pubblicalo 
recentemente, in un volume, ì 
oertxitideicolloquiiralongoe 
Dubce* nel 1968, Testimo­
niamo di quel coraggio e di 
quella intelligenza di cui salve 
M. Russo. 

Sull'opera di tolgo il gior­
nale tornerà in modo ampio 
nei prossimi giorni in occasio­
ne del Convegno promosso 
dal Comune e dalla Provincia 
di Alessandria, in collabora-
lione con l'Istituto Gramsci. 
Convegno alla cui preparazio­
ne lavorano numerosi intellet­
tuali e dirigenti del Partito. An­
che per questo era difficile anti­
cipare una riflessione sigmtica-
Uva in occasione dell'annìikr-
sario della morte di longo. Ma 
se il problema, come scrive M. 
Russo, noni quello rituale del­
l'anniversario, ma quello so­
stanziale della riflessione sul 
contributo di Longo, allora 
possiamo rassicurarlo che 
questo impegno delIVnM 
non mancherà 

' omssiMOD'Aum 

.0 ggi i grandi problemi dell'umanità 
non possono avere soluzione a livello 
nazionale; il punto di vista locale non può più essere 
considerato supremo e invalicabile 

Pensare a dimensione mondiale 
Wkt Caro direttore, l'epoca in cui vi­
viamo presenta molti caratteri e pro­
blemi del tutto nuovi rispetto alla Sto­
na passata. Mai, come oggi, l'uomo 
ha avuto nelle sue mani capacità tec­
nico-scientìfiche cosi elevate, ma an­
c h e la possibilità concreta di distrug­
gere tutta la specie umana e addirit­
tura di spegnere ogni forma di vita 
sulla Terra. 

Pensiamo per un attimo al poten­
ziale nucleare delle due superpoten­
ze, ai noti fenomeni dell'inquinamen­
to atmosferico e dei man, all'effetto 
serra, alla desertificazione, alla conti­
nua distruzione di specie viventi, ecc. 
La cosa più rilevante e più nuova, in 
tutte queste emergenze, è il loro ca­
rattere mondiale. Sono problemi che 
non hanno soluzione a livello nazio­
nale e nemmeno a livello continenta­
le. Tutto si «mondializza». Ormai ogni 
fatto economico e politico, ogni pro­
blema ecologico o di sopravvivenza, 
h a un immediato impatto mondiale. 

L'umanità prende man mano co­
scienza di essere legata a un comune 
destino. Anche le esigenze di giusti­
zia hanno ormai soprattutto una di­
mensione mondiale. Tutti siamo a 
conoscenza dell'esistenza di aree di 

emarginazione nelle società più pro­
gredite e di popoli che non hanno il 
necessario per vivere. 

Un'epoca, dunque, dominata da 
problemi di dimensioni planetarie 
che esigono risposte e soluzioni pla­
netarie. E qui, dunque, emerge una 
grossa (e , forse, anche scomoda) 
contraddizione del nostro tempo: il 
palese divano tra le dimensioni dei 
problemi e le strutture politiche esi­
stenti l governanti «nazionali» devo­
no avere il coraggio di guardare in 
faccia la realtà e di pensare e propor­
re strutture politiche nuove, adeguate 
ai bisogni dell'uomo d'oggi. Non bi­
sogna inconsapevolmente considera­
re il quadro politico nazionale come 
l'unico, supremo e invalicabile qua­
dro della democrazia e della politica. 

Finalmente, da qualche anno, c'è 
chi adopera nel proprio linguaggio 
politico frasi come «interdipendenza 
tra gli Stati*, «una casa comune euro­
pea», «governo europeo» e «governo 
mondiale» (proprio gli stessi termini 
usati nel «Manifesto di Ventotene» di 
Altiero Spinelli e di Ernesto Rossi del 
1941 e perseguiti in Italia dal Movi­
mento federalista europeo dal 1946). 

Infatti all'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite (sino a poco tempo fa 
poco considerata politicamente) il 7 
dicembre scorso Gorbaciov parlò di 
casa comune europea e di interdi­
pendenza degli Stati nazionali e pro­
prio alcuni giorni fa (il 25 settembre 
scorso) Bush, nel suo primo discorso 
da Presidente degli Usa, si esprime 
da fautore del governo mondiale par­
lando di interdipendenza, di lotta co­
mune contro la droga e il terronsmo, 
e di aiuto reciproco. 

Anche nel discorsi dei compagni 
Occhetto e Napolitano è facile trova­
re questi principi (che , tra l'altro, ri­
prendono il concetto di governo 

'mondiale del compagno Enrico Ber­
linguer dichiarato nel 1975): e non 
solo nelle parole ma anche nei fatti 
perché il «nuovo- Pei è in primo pia­
no per consentire «il passaggio dei 
poteri dalla sfera di competenza na­
zionale alla sfera di competenza so-
vranazionale». 

L'idea di Occhetto, suggerita a Pe­
rez De Cuellar a New York nel mag­
gio scorso, di istituire un'Agenzia in­
temazionale, sotto l'egida delle Na­
zioni Unite, per la battaglia contro la 

droga, e il contributo determinante a 
favore dello svolgimento del referen­
dum del 18 giugno scorso (ricordo 
che il primo firmatario della proposta 
di legge costituzionale per indire il 
primo referendum prepositivo in Ita* 
Ita è stato il compagno Cervelli) per 
conferire il mandato costituente al 
Parlamento europeo cioè l'attribuzio­
ne di redigere una Costituzione euro­
pea, permettendo la nascita di uno 
Stato sovranazionale, vanno in que­
sta direzione. 

Per concludere, vorrei aggiungere 
qualche considerazione riguardo al 
referendum. Della sua straordinaria 
importanza si è parlato poco durante 
la campagna elettorale europea (col* 
pa dei mass-media, dei politici o del­
la crisi di governo?) e oggi, nono­
stante l'approvazione plebiscitaria 
(ricordo l'88% dei suffragi a favore), 
se ne paria ancora meno. Una cosa 
comunque è certa: lo svolgimento 
del referendum in Italia non è un 
punto d'arrivo bensì un punto di par­
tenza. I parlamentari eletti per Stra­
sburgo saranno seguiti c o n attenzio­
ne dall'elettorato. 

Franco Or i l i . Milano 

hanno motivo di esistere in 
quanto ta linea direttissima, a 
doppio binario, è dotata di 
un sistema automatico di re­
golazione della circolazione 
c h e distanzia, con opportuna 
disposizione dì segnali, cia­
scun treno dagli altri che lo 
precedono o lo seguono, sia 
esso fermo o in movimento. 
Anche la retrocessione del 
treno dal punto di arresto fi­
no al bivio di Montaltese è av­
venuta nel rispetto delle nor­
m e di assoluta sicurezza c h e 
si applicano in casi del gene­
re. Nell'esprimere il rammari­
c o mio personale e le scuse 
dell'Ente Fs per il ritardo di 
40 minuti che hanno dovuto 
subire i viaggiatori, la saluto 
cordialmente. 

big. Antonio Laguià . 
Direttore del Dipartimento 
Produzione delle Fs. Roma 

Il Presidente 
dell'AC romana 
predsauna 
frase poco felice 

s V Caro direttore, l'Unità di 
lunedi 16, c o m e del resto al­
cuni altri giornali! ha ripreso 
una notizia di agenzìa secon­
d o la quale io avrei dichiara­
to c h e «Iscritti all'Azione Cat­
tolica s o n o presentì in varie 
liste* per le prossime elezioni 
amministrative a Roma. 

Si e trattato di un equivoco 
del quale l'Unità non è re­
sponsabile,' ma c h e ha provo­
cato qualche inconveniente, 
l o non h o detto quelle parole 
c o t i c o m e mi s o n o state attri­
buite, a n c h e perché n o n c'è 
oessuo. Iscritto aH'Ajione Cat­
tolica in altre liste c h e non 
siano della De (anche s e c iò 
non coinvolge la responsabi­
lità dell'Associazione). Avevo 
parlato di «arie liste circo­
scrizionali. intendendo, c o n 
frase Ione poco felice, liste di 
varie circoscrizioni. La caduta 
dell'aggettivo «circoscriziona­
li., non raccolto dall'agenzia, 
h a causato l'equivoco. Le sa­
rò mol lo grato se. pubblican­
d o questa mia lettera, mi aiu­
terà a ristabilire la verità. 
Pier Olorfto UveranL Presi­

dente Azione Cattolica romana 

«Per gli studenti 
di medicina 
un anno 
da infermieri...» 

• i Cara Unità, attualmente 
ogni studente paga fior di 
quattrini per potersi laureare 
in qualche branca della me­
dicina. Inoltre si verifica la si­
tuazione dell'introduzione 
d e l numera chiuso perché ci 
sono troppi studenti. D'altra 
parte, le scuote per infermieri 

sono sottoutìlizzate, c o n con­
seguenti carenze di persona­
le paramedico e quindi disagi 
per ammalati e personale 
stesso di ospedali. 

Allora il mio suggerimento 
è questo: perché non si pro­
pone agli studenti di medici­
na l'obbligo di un anno di 
servizio dì infermeria in cam­
bio, per esempio, di una gra­
tuità del corso di studi? Op­
pure in cambio dell'esonero 
dal servizio di leva, per esem­
pio? 

Secondo m e c i ò sarebbe 
anche psicologicamente utile 
per coloro c h e poi divente­
ranno medici, Ì quali si do­
vrebbero ricordare tale perio­
d o passato e diffìcilmente di­
venterebbero gli arroganti 
c h e attualmente è facile tro­
vare negli ospedali o negli 
ambulatori. 

Lettera firmata. Milano; 

i \i il t in il h il i 

Per farsi 
capire 
colorare 
con esempi 

• i Cara Unità, penso c h e il 
nuovo corso debba dimostra­
re di essere tale negli atti 
quotidiani; ed uno di questi 
dovrebbe essere anche il mo­
do di far conoscere le nostre 
idee e la chiarezza ne 11'espri­
merle. Basta, dunque, c o n 
documenti onnicomprensivi 
di analisi, denuncia e propo­
ste vaghe di principio. Occor­
re riempire i nostri elaborati 
c o n proposte concrete. Co­
me? Be', io cerco sempre dì 
colorare c o n esempi pratici 
quello c h e propongo, magari 
rischiando a volte di banaliz­
zare l'argomento ma, essen­
d o il problema principale 
quello di farmi capire, prefe­
risco rischiare anche risatine 
semiserie piuttosto che fare la 
figura dì chi si parla addosso 
ma è assente nelle attività 
pratiche del Partito. 

E cosi dovrebbe essere per 
tutti i livelli di discussione. 

In questi metodi credo 
molto, perchè essi sono alla 
base della democrazia politi­
ca, intendendo per essa la 
capacità di dare gambe alle 
idee: perche tutti davvero 
possano essi stessi diventare 
strumento di diffusione delle 
grandi e piccole idee del no­
stro Partito. 

I. Rovereto 
sul Secchia (Modena) 

La cantera 

del consigliere 
istruttore 

16 in sesta 
alle vicenda del d o t i Nunzia­
ta, quanto ri collega avrebbe 
riferito l'I 1 detto sul mio cón­
to al C a b nel corso delle sue 
difese finali jehjioto'procedl-
mento pe t trasferimento di 
ufficio e debbo rilevare, an­
cora unai-votte, c h e .vengono 
pubblicate, per quanto mt ri­
guarda. n o M e destituite di 
ogntifondamento. 

Non capisco, infatti, c o m e 
mio liglio, c h e è specializzato 
in gastroenterologia (titolo 
conseguito nei 1984 presso la 
scuola diretta dal prof. Barba­
ra) e in medicina intema (ti­
tolo conseguito nel luglio di 
quest'anno presso la scuola 
diretta dal prpl. U b o ) , possa 
•essere' legato alla scuola di 
specializzazione in odontoia­
tria del prof. Borea rinviato a 
giudizio per g]i esami di am­
missione alla sua scuola*; an­
c h e perche, a parte la diversi­
tà degli studi e delle profes­
sioni e la mancanza di un in­
teresse reciproco di collabo­
razione a diverso titolo, posso 
assicurare c h e n é io, né mio 
figlio abbiamo mai avuto il 
piacete di conoscere il catte­
dratico in questione. 

Quanto, ancora, all'affer­
mazione che mio figlio sareb­
be stato .assistente, del prof. 

Barbara preciso c h e si tratta, 
anche in questo caso , dì una 
notizia non vera perché i rap­
porti intrattenuti d a mio liglio 
nell'ambito di entrambe le 
scuole di specialità hanno ri­
guardato la frequenza alle le­
zioni e ai reparti di cura e di 
diagnostica nonché le attività 
di ricerca connesse , coordi­
nate dagli aiuti del direttore. 
Nessun rapporto organico 
mìo figlio ha mal intrattenuto 
c o n l'Università di Bologna e 
nessuna attività, comunque 
retribuita, ha mai prestalo al­
le dipendenze di tale istitu­
zione. 

Detto quanto, mi preme 
aggiungere « precisare u n a 
volta per tutte ( e mi sembra­
n o le argomentazioni più pre­
gnanti e decisive) che: 1) 
non ho mal Istruito I procedi­
menti indicati dal don. Nun­
ziata a carico del proff. 

Barbara ; , - ' " 

Ile insi , , . v 

io sarei «testimone p o c o sere­
no» a causa del pretesi rap­
porti di mio figlio co l prof-
Barbara ho riferito e docu­
mentato lutto quanto neces­
sario al C I D I quando, d i c a 
due anni addietro, s o n o stato 
sentito nel corso dell'istrutto­
ria a carico del do t t Nunziata 
e nessun rilievo mi é stato 
mosso sulle incongruenti e 
fantasiose insinuazioni, o r a 
pubblicate, né sul plano di­
sciplinare, n é su quello pena­
le neppure a livello di sempli­
c e segnalazione. 

A questo punto non mi re­
sta c h e rilevare c o n amarezza 
c h e continuano ad essere 
pubblicate su un giornale, 
tanto diffuso e letto c o m e il 
suo, notizie sul mio conto e 
sull'attività del m i o ufficio 
senza il previo doveroso con­
trollo di veridicità, c o n grave 
e irreparabile nocumento per 
la mia immagine e per quella 
dell'Ufficio c h e dirigo. 

Vincenzo Laixa. 
Consigliere istruttore 

del Tnbunate di Bologna 

Quanto al primo punto, i 
utile ricordare che lo stesso 
consigliere Vincenzo lazza, 
parlando davanti alla prima 
commissione referente del 
Csm, aveva precisato che il fi­

glio, pur non avendo parteci­
pato a concorsi, era entrato 
dopo la laurea netta scuola di 
specializzazione di odontoia­
tria. Il giudice Nunziata had-
tato questa circostanza pro­
nunciando davanti al plenum 
del Csm • e quindi in sede uffi­
ciale • la propria autodifesa e 
tacendo espresso riferimento 
alla scarsa serenità di chi lo oc-

A sostegno di questa argo­
mentazione. il magistrata ha 
tra l'altro detto.' -Mi accusa il 
doltorLuzzachesiivétoindi-
care da me e dal collega Man-
cuso come la persona che ave­
va interferito in processi in cui 
erano inquisiti professori uni­
versitari da cui dipendeva la 
carriera del figlio: Davanti al 
Csm, il prokssor Francesco 
LizzaenMomelfmdeSni-
lo •assistente uthaoso' |dW 

Per quei treno «4a 
marcia indietro» 
non d sarebbe 
stato ì 

1 ' n .ji^j 

ÉM Egregio direttore. In- re­
lazione all'articolo apparso 
sull'Urial del 18.10.89 dal ti­
tolo «Treno a marcia indietro. 
Ha saltato uno scambio. , ri­
tengo opportuno fornire alcu­
ne precisazioni. L'accaduto, 
sul quale la Direzione, com­
partimentale di Firenze sta 
svolgendo accertamenti per i 
provvedimenti del caso , é ef­
fettivamente Imputabile, a d 
un errore umano del perso­
nale in servizio s i Bivio Mon­
t a s s e c h e ha fatto prosegui­
re il treno sulla linea direttis­
sima anziché predisporre l'i-
stradamento, per l'uscita ver­
s o Chiusi per la prevista, fer­
mata. Tuttavia posso 
assicurare c h e le preoccupa­
zioni espresse circa le conse­
guenze c h e l'episodio avreb­
be potuto avere dal punto di 
vista della sicurezza, non 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

tm Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Francesco Garofalo, Gi­
gliate Fabiasco; Bruno Olinto 
Pacini. Cagliari; A. Santama­
ria, Noicattaro; Vincenzo Pi-
rozzi, Tarquinia; Paolo Rebo-
solan, Quartu S. Elena; Ga­
briele Furlan, Udine; aw. An­
tonio Capozzolo, Bellosguar­
do; Giorgio Diacono, Torino; 
A.T., Sassari; Mario Perfolesi, 
Spoleto; Carlo Azzarlni, Vibo 
Valentia; Bernardo Costi, Car­
rara; Gianni Cini e Enrico Fe­
rreria per ì conduttori case 
Cpdel di Torino; Luciano Or­
landino Firenze; dr. Roberto 
David, Roma; Angelo Migno­
la, Roma; Otello Rosilo, Mila­
no; Biagio Artiglieri, Asti. 

Matteo Gambelli, Padova; 
prof. Antonio D'Ambrosio per 
il Comitato popolare di Mon-
teruscello, Pozzuoli; le sezio­
ni-Bei di S.Leo e di Pratantico; 
Michele Schiavino, Alfieri; 
Marcello Botto, Genova-Pegli; 
Francesco Castronoyo, Fraga­
glia!»; Franco CarosirRema) 
Leonardo vJaaginL^Rowai 
\Midnz, Trieste;,frw«aeo, 
Culo, Cervina»; Fabrizio Gri-
gatti, Bresso; doti. Alfredo 
Lengua, Cassolnovo; Franco 
Gabbiani, Ravenna; Luigi Li 
Causi, S. Ninfa; Laura Loreti 
Vignini, Ancona; fiorentino 
Peaquin, Aosta, 

Aw. Paolo Corazza, Napo­
li («Afi sembra di vedere di 
fronte a noi una incomposta 
palude nella quale i nostri av­
versari tentano di invischiarci 
con le arti della seduzione per 
farci ammettere che, in fóndo, 
noi siamo tatti della loro stes­
sa past»); Giulio Marchetti, 
Roma {[•Nella Usi 5 di Roma 
si calpesta la dignità della per­
sona umana, costringendo i 
pazienti a lare hìe prima del­
l'apertura fin dalle primissime 
ore dell'afra: 3-4 del matti­
no-). 

Scrivete lettere brevi, indican­
d o c o n chiarezza nome, c o ­
gnome e indirizzo. Chi desi­
dera c h e in ca lce non Com­
paia il proprio nome c e io pre­
cisi. Le lettere non firmate o si­
glate o con firma illeggibile o 
c h e recano la sola indicazio­
n e «un gruppo di.... non ven­
gono pubblicate; cosi c o m e di 
norma non pubblichiamo te­
sti inviati anche a d altri gior­
nali. La redazione si riserva di 
accorciare gli scritti pervenuti. 

COMUNE DI 
SANTERAMO IN COLLE 

PROVINCIA DI SARI 

Praawlto di gara 
11 Comune di Santeramo In Colle (Bari) provvedere, 
con il sistema dell'appalto-concorso al sensi del l 'ar­
ticolo 286 del la legge comunale e provinciale appro­
vata con Rd 3 m a i z o 1934, n. 383 e secondo le nor­
me di cui all'articolo 91 del regolamento 23 maggio 
1924, n. 827 per l 'amministrazione del patrimonio • 
la contabilita generale dello Stato e le modalità d i 
cui alla legge 30 marzo 1981, n. 113, a l l ' a c q u M o d e l 
mezz i (autoeompattalerl , mlntoompartelori, moto­
carr i , spazzatrice stradale, valootl lavastrede mul -
tluso) per I I servizio di Igiene urbana . 

La spesa presunta per detta tornitura ammonta a L. 
1.100.000.000 iva compresa, da finanziare con appo­
sito mutuo d a contrarsl con la Cassa Depositi • P r e ­
stiti. 
Le domande di partecipazione In bollo, Indirizzate a l 
Comune di Santeramo in Colle (Bari), tal . OSO/ 
836.005 e redatte In lingua italiana dovranno perve­
nire per posta raccomandata entro e non oltre le o r e 
12 del giorno 13 novembre 1989. 
Il bando Integrale è stato Inviato il giorno 13ottobre' 
1989 all'Ufficio pubblicazioni Cee e all'Ufficio inser­
zioni Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Santeramo in Colle, 13 Ottobre 1989 

IL SINDACO: prof. Angelantonlo D i g r i g n i l o 

rOWAWCANZE 

MILANO - Viale F.Tetti 73 - Tel. (02) 64.23.SS7 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel . (06) 40.490.345 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

I comunisti piun) 
scomputa di 

GIUSEPPE SALONI 
Lo piangono come uomo ricco di 
valori morali e di umanità, conio cit­
tadino esemplale nel lavora di atu-
dloso e di insegnante, un vero eoo* 
calore di giovani, un comunista che 
per l a r o attivila nd M e nelle lati-
tuzionl lascia un patrimonio incan* 
c*llabire di .dee e dirotta, 
Oggi alle 16 partiranno, dall'abfta-
snne presto il Villaggio Piaggio di 
Ponfed^i t imene t 

ìsaemaassm 
rio Fattore per la acompana della 

per la scomputa ò ^ contasene * 

tanna al P»"»»*! 1821 « I I ; » * 
memoria touuautwra.per.f't/nae 
Tornio, 20 ottobre 198» 

£ deceduto » c o m p i r » 

QustmmB* 
di 77 «ini, de|« tettane «Csnee*-
Uejwbrnoo et fetali IWSjfS 
neiill wnnt» bota r " -

; W r ^ r t é n * d i f f c i i 
' »<teua*tt»<iiripi 

e gli esprimono le più tenute condo­
glianze. 
Rome, 20 ombre 1989 

Laura e delio meno partecipino al 
dotare per la Kompana di 

CRAIMMSPNM 
con cut hanno vttemo esperfenee di 
tolta indimenticabili negli anni del­
la cospirazione antllasciiu «della 
Resistenti a Runa. 
Roma, 20 ottobre 1989 

La Direttane e la Redazione di "Stu­
di Storici" partecipano con profon­
do dotare la scompana di 

(MJUMMSPAM 
e si strìngono con fialide ahVnoe 
e s t inz ione alla carissime r* ^ 
na Vittoria e al laminari tuKL 

ztontedeUUnal 
Genove. 20 ottobre 1989 ':•' i 

La sezione •Tornarle, annuncia « A 
dotare la tcompatt» della «Mia* 
gna 

HNMVATOVAC 
vecchia combattente 
nell'emigrazione anUlieclala. I fune­
rali si svolteranno domani. stia*} 
21 Wtobre. albsoie I0.M dilla'-ap­
pella di V. della Beta. 
Tr***, 20 ottobre 1989 

1 " '' i / 
A un anno dalla tcomparaa dal 
compagno 

P U R O CKMASCQU 
la moglie Dettine, 1 Mio Bruno» k> 
nuore Nelli. te nlpotlftadll e Sonia 
con I marti Brino e Umberto e I 

: Andrea, lo ricordano co» 

caduta» Albata- Milano, 20 ottobre 1989 

Roma. 20 ottobre 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

(BtpldtIDtOr 
la moglie nel ricordarlo con immu­
tato affetto ai compagni, parenti, 
amie) e a quanti gli vollero bene spl-
toscvnve L 50.000 per f t/mli 
Venezia, 20 ottobre 1989 

Caro Carlo, ti sono molto vicina 
Fulvio Beli». 

Milano, 20 ottobre 1989 

Ulamlgl»tarrilDanecl(Nal<k>, 
lc« eh AdaeRaiKoper la «compir-. 
sa*lpadre.compagno ^ ^ „ 

mammua» 
In sua memorie sottoscrive per W-
mai 
Torino, 20 ottobre 1999 

La IsiMgUa e I parenti tutti annuri-
aano la scomparsa di 

WTAUrarJWKSI 

I ̂ ^ J j J J 1 ' ? ? ™ 0 * •*» 
l'abitazione dtvU Don MlSòni 1JS. 
Sesto S.&. 20 ottobre 1969 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA» la pressione atmo­
sferica sulla nostra penisola è In graduate 
diminuzione. Tuttavia la situazione meteo­
rologica e ancora in grado di assicurare 
qualche giorno di tempo discreto. La parte 
meridionale di una perturbazione atlantica 
Inserita nella profonda depressione dell'Eu­
ropa nordoccidentale, attraverserà le nostre 
regioni da Nord-Ovest verso Nord-Est pro­
vocando modesti fenomeni. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
il tempo odierno s a r i caratterizzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose Irregolar­
mente distribuite ora accentuate, ora alter­
nate a schiarite. Qualora si dovessero verifi­
care precipitazioni si tratterà di fenomeni a 
carattere locale e temporaneo. Prevalenza 
di cielo sereno sulle regioni dell'Italia meri­
dionale. 

V I N T I ! deboli di direzione variabile. 
MARI) generalmente poco mossi. 
DOMANI ! condizioni generali di tempo va­
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più fre­
quente e più ampie sulle regioni settentrio­
nali e su quelle centrali mentre l'attività nu­
volosa sarà più frequente e più consistente 
sulle regioni meridionali. Formazioni di neb­
bia localmente anche intensa sulla pianura 
padana e in minor misura sulle pianure mi­
nori dell'Italia centrale. 
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